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ffi
Mírcistero $e{l* GíusÍizia

TRI BLl NAf- E ùf S TRACU SA

Cont'en.ziofte Íjer lo st,oÍginrento rÍel \avsro di pwttb[ictt utíli.tit per lu fr{essrr

slls Plovo, si sensi deg[i artt, f68 Óis c.;r,, tlt't. 464 his c.F.P., e srt" 2,

cúrnffe$ I, rlel Decyeto fr{inister'í$le B gìugtto 2{ì15, n.8B eÍeÍ trlirristero dellu

Gíustizts

Prcmesso

che nei casi previsti clail'art. 168 bis c.p., su ricitiesta delf ituputato. il gir-rdice puo

sospeldere il proceclirnento e dispor"r'e la messa alla prova, sulla base di un prograll"ìnl;l

di trattamento predisposto dall'Uflicio di Esecuzione Penale E,stetna, sriborclinato

all'espletatnento di r-rna prestaziotre di pubbiica r'rtilità;

che, ai sensi dell'ar1. 168 bis. cornnra 3 c.p., il lavoro di pubblica utilità cottsiste in r:na

prestazione noll reti'ibuita in favcre deila collettività, di durata nou inferiore a l0
giorni, anche non coJttinuativi, da si,oigere presso lo Stato, le Regioni, le Provìnce, i

Comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organrzzazi<lni, anche internazionaii" che

operauo irr Italia, di assistenza sociale, sanilaria o di volorltariato. nel rispetto delle

specitìch e profèssi onal ità ed attitudi n i I avorati ve dell' imputato ;

clre, ai sensi dell'ar1. 8 della legge 28 aplile 2A14,n.67 e deil'art. 2, cotlttna 1. del

Decreto l\4inisteriale B giugno 2015, n. 88 del Ministero deiia Giustizia, I'attività non

retribuita in favore della coilettività per la nlessa alla prova è svolta suila irase di

convenzioni da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delega di quest'ultimo.

con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presertti le atnministraziouì,

gli enti o le otganrzzezioni indicate ireli'art. 1, eomma 1, del citato decreto

ministeriaie;

che il h4inistro de1la Giristieia. con provvedimento del 9 settetlbre 2015, ha delegatc

i Fresidenti dei Tlibunali a stipulare le convenzioui pleviste dall'afr,2, cofitma l. del

Decreto h4inisteriale 8 giugno 2015 n.88, per Io svoigitnento dei lavori di pubblica

uitilità pergli intputati ainrnessi allaplovaai sensi deil'art. 168 bis codice penale;

che l'Ente fìrmatar"io della presente couvetu,ione rientra tra quelli indicati dalle nontte
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di rifeli.mento;

lutto ciò prelllessoj quale parte integrante della presente cottt;enzioue,

.'" il h4inistelo clella Giustizia, che irrterviene al presente atto nella persona rJella Dofi".ssa

Giuseppina Storaci, Presiclente ctella sezione penale, giusta delega in atti corrferitaie

dal Presidente pro ternpore ciel 
-lribunale di Siracusa dott. Antonio h4aiorana

L'Ente Ltonclo l\novo Società Cooperativa Sociale Onlus, nella persona del legale

rappresentanfe Carnirela Corsari, nata íl 24/1111956 a Pafti (ME)

si conviene e stipr-rla quanto segue

Art" I

.,UEnte consente che no 4 soggetti. di cui contemporaneamente nCIn piu di oo 4,
'svolgano 

presso 1e proprie strufture i'attività non retribr-rita in favore della collettività,
per l'adernpiniento degli obblighi previsti dall'ar-t. 168 bis del codice penale, indagatr

o imputati ammessi alla messa alla prova.

Le sedi presso le quali potrà esser^e svolta I'attività lavorativa sono complessivarnerte
no 2, dislocate sul teiritorio come da elerrco allegato.
L'Ente infonlerà periodicamente la cancelleria del Tribunale e I'Ufficio di
Esecuzione Penale Esterna sulla situazione dei posti di iavoro disponibili presso i
propri centri, per favorire 1'attività di orientameuto e avvio degli indagati o irlputati
al lavoro di pubblica Lltilità e indirizzare le istanze pendenti presso gli uffici giudiziari.

Art.2

i soggetti animessi allo svolgirnento ctrei lavori di pubblica utilità presteraruro, presso le

stmtfure dell'Ente, le seguenti attività, rier:tranti nei settciri di irnpiego indicati dall'art.
2, corlrna 4, del Decreto Ministeriale 8 giugno 2015, n. 88:

Attività di l"ifficio
Attività Sociale
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ad effettuare tempestivamente le c.omunicazioni agli tJffìci contpeleuti.
Se previsti, I'Ente potrà beneficiare di er,'entuali ftnanziamenti pubblici pel fàr lì'onte

ai,,precletti costi.

i

i Art. 5

L'Ente conrunicherà all'Ufticio di Esecuzione Penale Estema il norninativo dei

referenti incaricati di coordinare la i:restazione lavorativa clegli iniptrtati e di impartire

le relative istruzioni.
I referenti si impegneraluio a segualare irnmediatatnettte, ancire per le vie brevi,

all'Ufficio di Esecuzione Peiraie Estema incaricato del pr:ocediurento, i'eventuale

rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti anttlessi alla

prova, e di ogni altra grave inossen'anzaóegli obblighi assunti,

Segnaleraruro, inoltre, con ternpestività, le assenze e gli eventuali irnpedirlenti alla
prestazione d'opera, trasmettendo ia docurleutazione sanitaria o giustificativa indicata

dall'arl. 3, comrna 6, del Decreto h4inisteriale sopraccitatcl. In tale caso, d'intesa tra le
parti, ven'anno concordate le rnodalità di reoupero c{ella prestazione lavorativa, da

rendere nel terrnine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464 quinquies del codice di
procedura penale.

L'Ente consentirà I'accesso presso le proprie sedi ai Funzionari dell'Ufficio di

E,secuzione Penale Estema incaricati di svolgere I'anività di controllo, che sara

effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, rronché la rrisione e I'eventuale

eptrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti arurotati dall'equivalente

sirurnento di rilevazione elettronico che I'Ente si irnpegna a predisporre.
I

I,iUfficio di Esecuzione Penale Esterna infoniierà I'Ente sul nominativo del

funzionario incaricato di seguire I'andamento deiia messa alla prova per ciascuno dei

soggetti inseriti.
L'Ente si irnpegna, altresì, a comunicare ogni evenluale variazione dei nominativi dei

refererrti all'Ufficio di Esecuzione Penale Estema.

Art.6

I referenti indicati nell'art. 2 della convenzione, al tennine del periodo previsto per

1'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, fotliranno le infcrrmazioni inereuti

I'assolvirnento degli obblighi dell'indagato/imputato ali'Ufficio di Esecuzione Penale

Esterna, c.ire assicura ie comunicazioni all'autorità giudiziaria cotnpetente ct-:n le

rnodalità previste dail'art. 141 ter, cc.rnurri 4 e 5, del Decreto Legislatirro 28 luglio
i989, n.271.
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Art.7

In caso di grave e reiterata inosser.ranza delle coudizioni stabilite, la cont,enzione

p'otrà essere risolta da parle del lt,fLristero della Giustizia o del Presideutu: del

Tp'ibuuale da esso delegato, fatte salve le eventuali responsabilità, a terrnini di legge,

lelle persone preposte, secondo il relatirto ordinaurento, al funzionatnento deii'Ente.

Art, I

Nell'ipotesi di c.essazione parziale o totale delle attività ciell'Ente, di t'ecesso r: di

risoluzione deila presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione

dell'attività di lavoro, I'Ufficio di Esecuzione Penaie Estenra infonla
tempestivarnente il giudice che ha disposto la sospensiorre del procedimeuto/processo

con lllessa alla prova, per l'adozione dei provvedimenti plerristi dall'art. 4, cotnttta 3,

del Decreto h4irristeriale B giugno 2018. n. 88.

Art. 9

La presente convenziorre avrà la durata cli un anno a decoruere dalla data di stipula e

sarà rinnovata tacitarnente, di anno in anno, fino alla durata massitla cti

cinque anni, in nrancanza di disdetta di una delle parti coinrinicata altleno tre
mesi prirna di ciascuna scadenza.

Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di inten,enute variazioni della

disciplina di riferirnento in terna di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del

processo con nlessa alla prova.

Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per ia

pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa ne11'elenco degli enti

convenzionati presso la cancelleria del Tribunale; r,iette, inoltre, inviata, al Ministero
della Giustizia - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaúa * Direzione gerrerale

degli Affari Penali e al Dipartimento dell'Alninistrazione Penitenziaria - Direzione

Generale deli'Esecuzione Penale Estenta, nonche all'Ufficio di Esecuzione Penale

Esterna competente, alla cancelleria del Tribunale ed al locale Consiglio dell'Ordine
degli Arvocati.
Siracusa,$ S't+e

PROC]I]RA.TORE
DEL LEGAI,E

RAPPRE SEI.{TANTE DEi-i,' E}.ITE
,^! ,f ) ,r?

l."t:i.1-*- -- U'A'"o'^- .4-*-*
ì '$oHDO Nuovo"

Socigtà GooPorrtlvr Soclalt

' - 'lL 
PnÈstortlre

'; 11'corsari)

iL MAGIS'iRATO
( S' tot^trc ì do([.s sct G in.seppina )' \r

Wux^

(



A1 Presidente del'Iribunaie cii Siracusa

c, a. D.ssa G. Storaci

OGGl"i'I'l'O: Sttpula clellit Conveuzi<;ne tra I'I'ìntc Xftrrclo .i.\Lror'o Sr.rcictrì Coopcratir,l
Socialc Onlus ccl il 'I'ribunalc di Siracusa, pcl lo svoisimcrrto clcl lin'orr.r di irubblicr rlrilirà

per l.n trlcrsszi alla Ptova, ai sct:si clcgli nr:rt. 1óB bis c.p., ?ìrt. -164 bis c p.p. r: arr, 2. c()nll"ìi"r

1., rlei D, tr1. n.88/15 ciel llinistcro dclla Cììustizra.

I-a sottoscritta (larurcl.a Co::sari, n:rta a Patti (f lI:,) 1121/1,1/1956.in qr-ralirzì cli legalc

railpreselltantc dell'Linte XIondo Nrir-n.o Società (ìooperatir,a Socialc Onh-rs. dichiara la

clisi;oriibilitlì clel prcclctLo E.ntcr. alla sdprrìa rìclh Convcnzione con coclcsto '1'r'ibruralc di
Sitacusa, ni setrsi clclia notnlîti\',I cirrlta in osqctto c finalizzirta alf inserinlcrlto cli soggcrti

co1l *qospclrsione clei prc;ceclimcuto e llessa llla Pror.a,

Si prccisr chc: gli stesrìi sog'getti 1rotrallrlo esserc inseriti nelle attività dell'cnrc.

secouclo le cor-rdizioni cli impiego indicatc rell'a (lonvcnzione c dettagliate nell'.\llegato
"fccriccl.

In attcsii clelle ::cl'ati\.'c dcrternlintzioni, si ringrazia c si porgcx:o disdnti saluti.

Lnogo. ltl*C.arnt ,.. il. 0,V. ,:.Q,i . ,?il.f fl/c gal c Rap.R r:e s e 11 ta 11 rc

(?""-* &*-*---
"$0NDO ttpù1\/cy

SCCrS $ooperstiv: Soc jata

I[ PRETIDENTE
(0,Qsrsari)
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Ministero della Giustìzia

TRIBUNALE DI SIRAC(TSA

Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilitù per Ia Messa
alla Provu, ai sensi degli artt. 168 bis c.p., art.464 bis c.P.P., e art.2,
commn 1, del Decreto Ministeriale I giugno 2015, n. 88 del Minislero della

Giustizia

Premesso

che nei casi previsti dall'art. 168 bis c.p., su richiesta delf imputato, il giudice puo

sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sulla base di un programma

di trattamento predisposto dall'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, subordinato

all'espletamento di una prestazione di pubblica utilità;

che, ai sensi dell'art. 168 bis, comma 3 t.p., il lavoro di pubblica utilità consiste in una

prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a 10

giorni, anche non continuativi, da svolgere presso 1o Stato, le Regioni, le Province, i
Comuni, Ie aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che

operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria o di volontariato, nel rispetto delle

specifiche professionalità ed attitudini lavorative delf imputato;

che, ai sensi dell'art. 8 detla legge 28 aprile 2014,n.67 e dell'art.2, comma 1, del

Decreto Ministeriale 8 giugno 2015, n. 88 del Ministero della Giustizia, I'attività non

retribuita in favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di
convenzioni da stipulare con il Ministro della Giustizia, o su delegadi quest'ultimo,
con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni,
gli enti o le organizzazioni indicate nell'art. 1, comma l, del citato deqreto

ministeriale;

che il Ministro della Giustizia, con prowedimento del 9 settembre 2015, ha delegato

i Presidenti dei Tribunali a stipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del

Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88, per lo svolgimento dei lavori di pubblica

utilità per gli imputati ammessi alla prova ai sensi dell'art. 168 bis codice penale;

che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle norme

t



di riferimento;

tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione,

TRA

il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona della Dott.ssa

Giuseppina Storaci, Presidente della sezione penale, giusta delega in atti conferitale
dal Presidente pro tempore del Tribunale di Siracusa dott. Antonio Maiorana

L'Ente Mondo Nuovo Società Cooperativa Sociale Onlus, nella persona del legale

rappresentante Carmela Corsario nata il2411111956 a Patti (ME)

si conviene e stipula quanto segue

Art. I

L'Ente consente che no 4 soggetti, di cui contemporaneamente non più di îo 4,

svolgano presso le proprie strutture I'attività non retribuita in favore della collettività,
per l'adempimento degli obblighi previsti dall'art. 168 bis del codice penale, indagati
o imputati ammessi alla messa alla prova.
Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono complessivamente

flo 2, dislocate sul territorio come da elenco allegato.
L'Ente informerà periodicamente la cancelleria del Tribunale e I'Ufficio di
Esecuzione Penale Esterna sulla situazione dei posti di lavoro disponibili presso i
propri centri, per favorire I'attività di orientamento e awio degli indagati o imputati
al lavoro di pubblica utilità e indirizzare le istanze pendenti presso gli uffici giudiziari.

Lrt.2

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le

strutture dell'Ente, le seguenti attività, rientranti nei settori di impiego indicati dall'art.
2, comma 4, del Decreto Ministeriale 8 giugno 2015, n. 88:

- Attività di Ufficio
- Attività di Ufficio

E
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- Attività Sociale
- Ausiliariola

L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle
prestazioni alla cancelleria del Tribunale e all'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna.

Il REFERENTE/TUTOR per le suesposte attività è individuato nella seguente

persona Vinci Filippo

Art.3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con

quanto disposto dal programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla

prova; il programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra
quelle sopra elencate, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione lavorativa
nel rispetto delle esigenze di vita dei richiedenti, dei diritti fondamentali e della

dignità della persona.

L'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, che redige il programma di trattamento, cura,

per quanto possibile, la conciliazione tra le diverse esigenze delf imputato e dell'Ente,
sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante

1'esecuzione dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali variazioni
del programma dell'attività lavorativa, da sottoporre all'approvazione del giudice

competente.
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto all'Ente di corrispondere ai

soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma, per

I'attività da essi svolta.
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia a quanto

stabilito dal Decreto Ministeriale 8 giugno 2015 n. 88 e dalle nonne che regolano la

disciplina del lavoro di pubblica utilità degli indagatilimputati ammessi alla
sospensione del procedimento e messa alla prova.

Art.4

L'Ente garantisce la conformità delle proprie sedi alle norme in materia di s\curezza e

di igiene degli ambienti di lavoro e si impegna ad assicurare la predisposizione delle

misure necessarie a tutelare, anche attraverso la predisposizione di dispositivi di
protezione individuali, I'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto

previsto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali,

nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di

3



pubblica utilità, sono a carico dell'Ente che provvederà, in caso di eventuale sinistro,
ad effettuare tempestivamente le comunicazioni agli Uffici competenti.
Se previsti, l'Ente potrà beneficiare di eventuali ftnanziamenti pubblici per far fronte
ai predetti costi.

Art. 5

L'Ente comunicherà all'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna il nominativo dei

referenti incaricati di coordinarelaprestazione lavorativa degli imputati e di impartire
le relative istruzioni.
I referenti si impegneranno a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi,

all'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna incaricato del procedimento, l'eventuale
rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti ammessi alla
prova, e di ogni altra grave inosservanza degli obblighi assunti.

Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla
prestazione d'opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa indicata

dall'art. 3, comma 6, del Decreto Ministeriale sopraccitato. In tale caso, d'intesa tra le
parti, veffanno concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da

rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464 quinquies del codice di
procedura penale.

L'Ente consentirà l'accesso presso le proprie sedi ai Funzionari dell'Ufficio di

Esecuzione Penale Esterna incaricati di svolgere I'attività di controllo, che sarà

effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, nonché la visione e l'eventuale
estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti annotati dall'equivalente
strumento di rilevazione elettronico che l'Ente si impegna a predisporre.
L'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna informerà l'Ente sul nominativo del

funzionario incaricato di seguire l'andamento della messa alla prova per ciascuno dei

soggetti inseriti.
L'Ente si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale variazione dei nominativi dei

referenti all'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna.

Art.6

I referenti indicati nell'art. 2 deLIa convenzione, al termine del periodo previsto per

l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti
I'assolvimento degli obblighi dell'indagatolimputato all'Ufficio di Esecuzione Penale

Esterna, che assicura le comunicazioni all'autorità giudiziaria competente con le
modalità previste dall'art. l4l ter, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 28 luglio
1989,n.27I.
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Art.7

In caso di grave e reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione
potrà .rr.rÉ risolta da parte del Ministero della Giustizia o del Presidente del

Tribunale da esso delegato, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini di legge,

delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento, al funzionamento dell'Ente.

Art.8

Nell'ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività dell'Ente, di recesso o di
risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione

dell'attività di lavoro, I'Ufficio di Esecuzione Penale Esterna informa
tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del procedimento/processo

con messa alla prova, por I'adozione dei prowedimenti previsti dall'art. 4, comma3,
del Decreto Ministeriale 8 giugno 2018, n. 88.

Art.9

La presente convenzione avrà la durata di anno/i ...1.... a decoffere dalla data di
sottoscrizione e potrà essere rinnovata d'intesa tra i contraenti.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del
processo con messa alla prova.
Copia della convenzione viene inviata aI Ministero della Giustizia per la
pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti

convenzionati presso la cancelleria del Tribunale; viene, inoltre, inviata, al Ministero
della Giustizia - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria - Direzione generale

degli Affari Penali e al Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria - Direzione
Generale dell'Esecuzione Penale Esterna, nonché all'Ufficio di Esecuzione Penale

Esterna competente, aIIa cancelleria del Tribunale ed al locale Consiglio dell'Ordine
degli Awocati.

Siracusa,

PROCURATORE
DEL LEGALE

RAPPRESENTANTE DELL'ENTE
IL MAGISTRATO

( Storaci dott.ssa Giusepptna)
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